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Spett.le redazione GDS, C.a. di Jacopo Norfo

In relazione agli articoli apparsi oggi sul Vostro giornale riguardanti l’ERSU di Cagliari, questa Organizzazione Sindacale gradirebbe fornire altri elementi conoscitivi della realtà aziendale che arricchirebbe la conoscenza dei lettori aldilà del contenuto, a parere nostro molto parziale e al limite dell’agiografico, di detti articoli. In considerazione che nei medesimi si fa riferimento anche al parere del segretario regionale della Sinder CISL e per debita informazione, si ritiene opportuno comunicare che la Fendres CSS, alle ultime elezioni per le Rappresentanze Sindacali Unitarie, è stata la lista più votata dai lavoratori dell’Ente con una percentuale di oltre il 37%. Siamo pertanto disponibili ad un incontro con il curatore del servizio in tempi e con modalità a lui più consone. In alternativa, chiediamo che possa essere pubblicata la seguente nota stampa:

“La Confederazione Sindacale Sarda, il sindacato più rappresentativo dell’ERSU di Cagliari (alle ultime elezioni della Rappresentanza Sindacale Unitaria (R.S.U.) ha avuto oltre il 37% di consensi ed un rappresentante nel medesimo organismo),  in merito agli articoli apparsi sul GDS del 14 febbraio 2007, dichiara di essere allarmata e preoccupata per il futuro dell’Ente e per la condizione dell’utenza universitaria che fruisce dei suoi servizi. Non è da oggi che la Fendres CSS leva la voce critica sull’operato del Consiglio di Amministrazione e sulle scelte, ora autonome ora conseguenti alle sue delibere, adottate dalla Direzione Generale dell’Ente. In più occasioni ed in vari modi la Fendres CSS, in un silenzio quasi compiacente di altri soggetti sindacali e non,  ha richiamato alla vigilanza ed al controllo l’istituzione regionale sulla gestione dell’Ente in materia di servizi all’utenza, della spendita delle risorse finanziarie, e delle politiche attuate ed in via di attuazione riguardanti il personale. Di riflesso, a parere della scrivente O.S., c’è stato da parte dell’Amministrazione una condotta che si configura,  come propriamente antisindacale, violando sistematicamente le norme di legge e contrattuali in materia di relazioni sindacali e ponendo in essere  atti nei confronti del personale dipendente conseguenti a tale impostazione o quantomeno arbitrari. Appare, pertanto, francamente esagerata e fuori luogo la campagna di autocelebrazione dell’attuale CDA che sembra puntare  addirittura ad una proroga, peraltro al momento illegittima, del proprio mandato triennale scaduto il 22 gennaio 2007. Per questi motivi, la Fendres CSS auspica la dovuta ponderazione sulle scelte che Presidente della Regione e il Rettore dell’Università di Cagliari vorranno e dovranno promuovere ed attuare, nell’ottica di un vero rilancio del Diritto allo Studio in Sardegna, a partire dalla composizione del Consiglio di Amministrazione dell’Ente che non potrà, a parere della scrivente O.S., seguire le orme di quello in scadenza. Dovrà essere, invece, il vero strumento che implementi la politica del Presidente Soru, in materia di D.S.U,  sostanziatasi anche nello stanziamento - per i due  ERSU della Sardegna - di svariate decine di milioni di Euro.” 
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